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È parso a molti un fatto spiàcovo-
lìsgimò, e se ne dolgono, che ieri là 
Camera dei deputiiti non foK,sG in nu
mero, e si dolgono più ancora dciraf-
follarsi dì qnelli, eh' èrano rimasti, 
alla stazione di Roma per partiî (?, in 
modo ohe ormai le vacanze parlamen
tari sì possono inteufjro incominciate 
di fatto. 

Chi non se ne duole di certp. ò il 
Depietis, né se ne dolgono i sutm^l-
legbi di gabiiiettg, .ai, rjiiali non' par 
Toro di liberarsi alleiti presto dall'in-
cubo delia sessione logitìlativa, e dì 

, . 

guadagnare così quattro o cinque 
mési dì Vita, tìhe, s^ Camera aporta, 
potrebb'e^sei e di giorno in t^ìorno, di 
ora in ora cumprbmessa. 

D'altronde, èhe sarebbero staila 
fare più oltre i J f̂t̂ uiati alla Camera V 
01 sonò, è vcrf),.! bilanci; ma trat-
tandosi di bilanci dcfiiiìtiyi nóii è uri 
grave pregiudizio il rimandarne, la 
discussione a novembre. 

C'era Io scrutinio'di jiflta. Ma chi 
assicura cha ir ministero avesse vo
glia di affrontarne la discussione, o 
che ne àVeéèè vòglia la Camera? Gli 

. 1 ^ I I j 

umori che serpeggiano su varii ban
chi contro litiGl" progòtto, ne mettono 
Inolto'-ìn forse rapproVazione, D'alira^ 

. 1 L . 

parte il niini-stero t^ snecialmente ,i 
ministri Dcnrotis e Zntttivririitt 'VÌ'Q»"^ 
troppa conq'romibsiprtii in argonioiìto, 
perchè possano .'-favarscjne ,l6 niani 
qnaiidó ètìrà il momento del voto de
cisivo. Anche por questa ragione il 
ministero non pnò veder di mal' oc
chio elle la Camera sospeitda i suoi 
lavori a tempo ìndcnuito, 
^ 11 ministero ha poi dato a divedere, 
in occasione dell'ìnlerpollariza Min-
ghetti sulla politica pstera, di non 
aver alcuna voglia d'informare la 
Caittera e il paese sui riostri rapporti 

diplomatici, benché tutto induca fa
talmente a ritcLere che la nostra po
siziono non sia da invidiarsi, e che 
la tutela dei nostri veri interessi corra 
un perio pericolo. 

n"^j«i:J«itlJHM3.w-t>*'j ̂  ; * --.i^r^ 

sente lotta e possa farlo cori 
serrino giudizio, sf;nza" ire ma
gnanime e sellila epici sdef^^ni, 
t rova 
danien 

^ rf ^ v ^ i i ' i .--^ • • ( - . ' • J - . ^ b•^.^ 
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li ministèro ha creduto heno di. 
tenersi chiuso in petto tutto quello, 
che si riforistu; ari una qne.stiono cosi 
ardente, couìe quella dfdla politica 
estera, ed ebbe rjuasi T aria di Ym-' 
proverare al Minghetti la sua impru
denza: 

Nessuno eredorobbe che il rimpro
vero venga da nn ministro degli esteri/ 
che sì chiama Màncihi, da un nomo 
politico, cho dal banco, di deputato fu 
sempre uno deipiù petulanti coi mir' 
nisteri d! Destra, ogni qnal volta venne 
in campo la polìlica estera, della quale 
noiì ha mui capito gran fatto, come" 
probabilmente non ne capisce ancora. 

A proposito do! prestito^ che sta por 
conchiudfirslallo scopo di abolire il 
corso forzoso, troviamo nel Comliiu* 
f/(i«*ie/'la'noticinà, che seguo: 

^i'Si^sa the n Uè d'Italia;firmò (?) 
in' questi giorni un primo decreto re
lativo alla soppressione del'cor^so for
moso/ Si tratta fra dì trovare dell'oro 
da sostituirealla caria italiana: od V 
qui che l'èra dèlio dimcoltn comincia. 
Si,à rinunziato ad emettere in Fran
cia il prestito di (540 milioni; ma ì! 
' ' 'dgttrò di far emM^̂  questo pre-
,-^> ^^'àìUi Casa liaring, di Londra, 
sembra abortito.» 

Però séiìn'ndò le ultime notiziR, pa
reva che if'.'tJrestito foase doCinitiva-
mente concìiil'ó'J 

Nò »̂  liéssuno può" vincer 
nessuno presuma clie dal l 'urna 

solo aTjjomentoli.profon; ^\^^^f^^<r' Pf^; \ s^»'f?^re <iual-
te raUristarsi. • '-«^^^ fo^i^a d allòro, per meoi 

narsi, la fronte. 
coro* 

Ma in verità, dove è possi-
l)ile mai di trovare la calma ? 
In. quaknfjiie momento eletto
rale - sempre ed inevitabilmente 
lo passionisi accalorano, le men
ti si accendono, le forze st mi-
surnno - ed è questo a n d nno 
,doi benefici delle l ibere istitu
zioni ; Q come lo battagli^ della 
vita ritemprano i fnrtf, , così 
quelle elettorali ravvivane lo 
spirito pubblico. Ma ciò. non 
avviene principalme nter:id ugual
mente che ad una sola condì 
zione, che la mira cui si t?nde 
sia ben definii;!, nobile, gene
rosa, , • •••"'•' 

Noi; senzri. Laiardar troppo a 
ohi dpbbiaiiM piacere 0 dispiacere 
- prendian u il coraggio che viene, 
dalla noi;l.ra coscienza, per dire 
che qn ali" anno un meschino 
calcolr^ da violentata la libertà. 

Amb/,;oui incomposte, suscet
tibilità nervcse, brnme in.i^orde 
- "haniid ' presieduto a. questa tri^ 
s te 'ha t i g l ia ' - e per soddisfare 
tutto ciò si sono evocati ì fan-

Ma e la morale? e l'oscuran-
j t ismo? 0 ra/Tarismo? - Ab! si, 
' veranionto non ce lo ricorda

vamo quasi più - c'è la fiaba. 
Ma colie fiabe ai può ingaimaro 

Sono sei i nomi che la ^lista 1 il pubblico - si può sorprendere 
.'oncordata porta differenti dalla \ la buona fede di tìUàlòhe hnn-

« % 

nostra. E questi sei nomi sì de- nissimb galantuomo, ma non 
compongono 'così. 

Unp della Giunta - quattro 
contrp, l a ,Giun ta - ed uno prò 
babiinjeate alla Giunta .jfayqre-
vole. Dunque come voto am-, 

basta per ottener' la vi t tor ia: 
0 bisogna contentarsi che sia 
uiia vittoria sul genere e sul 
taglio di quella dei Kruraìri . ^ 

Ma se vi abbiamo detto tut t i 
muustrativo - è una contraddi- , questi giorni: Abbassate le ar-
zione in termini che non dà nli che non siamo malandrini, 

1 

ma amici - che domani prote-
stereasimo con Voi, se là nostra 

^ f_ '^ 

fi>^jK^r 
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APPENDICE (13) 

l ie i ( B i o r n n t c l)i pfl^owii 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

CHI P U Ò V I N C E R E ? 
. ...: ì 

Chi voglia portare attento 
esame sulla coudizione della pre-

•Si creò un ar t inz iosa^tuazione 
- elio si può s^gii'^re. con, una 
solq, /desolata parola : ., STERI
LITÀ. 

Abbiamo tut t i sbagliato - ab
biamo tut t i mancato - non è 
manco possibile ripetere:} Ohi è 
di voi senza peccato scagli la 
prima pietra, ~- perchè non si 
potrehlìe più sapere: Clii' debba 
essere' il lapidatore e obi il la
pidato. 

•tTfTtrCMiPt»atMattrj^»MnirM;-TiBKjgja^"-'^^BWKav 
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•-- Ah! bricconeI disse Eudden al 
càne^ Vedete, Minns, è come me, som-

m ' \ ^ I 

pré à casa. Voro, figUo m i o ? - I n 
complesso, ho un gran caldo o sono 
affamato! Ho fatto a piedi tutta la 
strada da Stamford*hill questa mat
tina. 

— ÀWte ^tttto colazione? domandò 
Minna.^ .u ,v 
' *—Ohj'iwil.,, vengo a far oolaEione 

tìoa voli8Ìinnate il campanello, amico 
mtO| sé non vi dispiace} f̂ t̂e pi^rtare 
un"altra tazzi e dell'altro prosciut-
to.... sen;i!a complimenti, come se fossi 
a casa miai aggiunse Budden spol-
Yerandosi le scarpe con un tovagliuo
lo. Ahi, î ht ahi... afte ohe ho molta 
famel 

Mlnns suonò 11 campanello e si 
sforzò di sorridere. 

•** Aasolutamente non ho ayiito 
mai tanto calcio e tantii sete. In vita 

Ijl tfkÌBf «ontìnnò Ottavia asciugandosi 
j la fronte- E.1 ora Minna, com© state? 
^ Per r»nlma mia, avete una cera buo-
•^ nliasima. 
". r-,.Vipere? diaaeMiuns cho tentò 

di iiorridere una seoonda Tolta, 
— Per la vita^ ve rassicuro! 

-^ La signora Eudden e;.» come sì 
chiama.... stanno bene? 

— Alick.... mìo figlio.... è di lui 
che volete dire? Benistiimo, beniasi 
mO| non mai meglio di ora. In una 
situazione corno la nostra, a Poplar* 
-walk, è impossibile di star male. Ap
pena iridi r abitazione col suo giar
dino davanti, e il cancello verde ed 
il martello di bronzo.... per Giove, 
dissi, questo è affar mlo> non mi po
teva capitare di meglio. Ed ogni esi
tazione fu tagliata netta all' istante. 

— E se tagliaste U prosciutto, lo 
interruppe Minns, in un altro modo, 
crfido che lo trovereste più buono. 

Egli vedova, con un senso che è 
impossibile di descrivere, che il suo 
Tlsitatoro tagliava 0 meglio dilaniava 
VI prosciutto violando al più alto gra
do tutte le regole stabilite, 
. — No, grazie, rispose Budden, ma

nifestando la più barbara indifferenza 
verso il delitto che commetteva, pre
ferisco difar co8ì,iè meno lungo. 

'Ma, aggiunse subito» quando^ver-
rote a vederci, Minns? Il sito vi pia-' 
cera moltoK conosco: i vostri guati; 
Amelia ed io parlavamo di voi l'al
tra notte; Amelia diceva - dell'altro 
zucchero, vi prego j grazie * easadi-
oeva: non vi pare, mio caro» che do
vreste dire al signor Minna, facendo 
appello alla sua amicizia, di venir -
giù dannato cane! Vi Rovina tutte lo 
tendine, Minns,... ahi abìl à h l ^ ^' 

Mlnns scattò dalla sedia coma se 
avesse ricevuto la scarica di una bat-

• - 1 

teria olottrlcu. : ' r n^'*-:.- '!• ' 
•T Abbaaso, fuorNi q«l...^«i», ehi 

gridava il povero Augusto, con.leijido-
blte procauzloiii, parò, & ad wna-yl-

: spottlva distanza dal cane» tauto piti 

che nel giornale dì quella mattìoa 
aveva letto di ûn caso d'idrofobia. 
> A furia di battere e di gridare, Q 
cacciare replicata mente sotto i tavoli 

"Vittoria. ' . 
Dei sei nomi della nostra li

sta - _ duo figurano anche in ' riuscita si segnalasse per vit-
quol|à clericale - ed i l 'Valore | toria clericale -"o che crudeltà, 
degli 'àl tr i quattro, va grande- , è 'codesta di volerci mettere al 
mente sminuito, coi ' nomi che mondo, per ammazzarci? 
in essa sì .trp^vano,. e- che., con Si possono scrìvere delle com-
tan ta notorietà eppo alla Oiunta • mèdie, o delle tragedie, e Dio 
favorovolitisimi. . . volesse déì^ Poemi ° si possono 

Dunque anche per noi ò ri*̂  rappresentare anche ih una sera 
servata nella migliore ipotesi due o t r e parti - s i può essere ìn-
una vittoria così magra, che sieme a-Mz-c/^oss/, .S'ft̂ /;/?ìfe ^e/- ' 
sazierebbe a stento, il carie ;di totU Bòn: tutto questo potrebb 
Paolo Veronese, e che làscìé-1 essere un trionfo dell 'arte -
rebbe npi_,con un appettitoj piî i ^ ne abbiam. tanto bisogrio 
f o r t e , ^ q u e l l o con cui ci slam per Dio! mutare i galantuomim 
"'U'j"^^r questo lieto convitto.-lin hi:Ì!ii\nti...nnp«+n noi no- V/>d' 

Unione Clericale, e del coro dei piace. 
dissenzienti; - ma queste, sicco- j Chi-si ricorda dì quella briosa 
me-no.! hanno un programma commedia del nostro Bon? Quan^ 
amministrat ivo, netto, chiaro, \ doJ>wt/re«ymontan'dokullascran.-' 
spiocato - non danno ; nessuna na gi'if^a a squarciagola. i>«/ d 
significazione nò prò nò contro , Ictdro - al laSóì • od intanto 
a l l ' andamento municipale. , \Zndro, che arcliittetò la scena]-

Dunque - e proprio non .ci passa una; lettera di contrab-
si esce - come opposizioue'am-. ^^^^p alla ragazza? 
ministrativa abbiam fatto tut t i ( Siamo proprio nel caso. Kd 
fiasco, e così tu t t i pari. , a vincer noi - come oscuranti ' 
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0 
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j ; 
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levo dirvi; prendete pel fianco della 
casa, e andate fisiche non potreste 
fare un pasao dì più - state bene at
tento - voltate a destra, ci sono al-

un bastono ed un ombrello, il cane ! cupe fitalle.... bme; accanto a vô i 
fu scovato di là, e ridotto a rifugiarsi 
sul pianerottolo della scala/fuori della 
porta - là dpve cominciò imcnediata-
mente ad melare od abbaiare In un 
modo spaventevole, mentre si met
teva a grattare furiosamente 11 bianco 

I dato con ogni cura alla base della 
porta, cbe fu ridotta ben presto al
l'aspetto deir interno di una scac
chiera. 

— Un ottimo cane per la campa
gna , osservò Eudden freddataente, 
mentre Minus era faorì di sé. N:ttu-
Talmente non è ahi tu ito a star rin
chiuso.... In conclusioue, Minna, ve
nite a trovarci? Non mi costerà nes-
sun sacrifizio, sapete. Vediamo, oggi 
è martedì..,, venite domenica- Alle, 
cinque si pranza. Via non ditedino 
• S Ì . . . Ì 

Dopo un gran, numerp di esitazioiii, 
il signor Augusto Miuos, trascinato 
per i cafièlli, disperato, fu costretto 
ad accettare l'Inviti e proipiae di 

I
trovarsi a•Yoplar-^valk, la domenica 
seguente, un quarto prima delle 5.̂ , 

~ Òlra badate b?flO alfa strada che 
dovete fare, disse Budden; la car-
rozaa'̂ Jparto i|a Fipwerpot, in Bishop-. 
gs^a-streeti ò^ai mezz'ora- Quando. 
Sl̂ î rma a SSvan, immediaj;a»iente al-

.l'inniinzi vi vedete una casa biauca... 
\^_ — Ohe è la vostra casa.-., capiscO;̂ , 
; disse M'^^fl,,desiderando di tagliar 
ĵ Wt<% ^^ 'O'i tempo la d^scFÌzione e 
la^visi^V ! . . 

l ^f^nr'Wo/no, no»: à la mia; è quella 

Tuttavia-fortuna veramente straor bambino," uija madre,, una cappellie* 
dinarla - una carrozza aspettava al ; ra, ed un parasole, che erano dive-
posto iudioato, e il signor Augusto [ nuti siioi compagni di viaggio, 
Mlnns vi sâ j subito, dietro la solenne ! ^ Era quello un bambino affjUuoao 
assicurazione del cocchiere che II vei- ed amabile, che subito preVe Minna 

una strada con una scritta in lettere 
grandi a Badate al cane » - {Mtnns 
rabbrividii) - è la strada per cui do
vete mettervi. Quando avrete cam-
minato per nn quarto dì miglio circtJ, 
ognuno vi saprà indicare la mia abì* 
tazione. 

— BQais-3ìnio, ho capito tutto.'... 
grazie..j- vi éalùlb. 

— Non mancate. 
-- S'ate sicuro: buon giorno'. 
— Mirine, volevo dire, avete rice

vuto un biglietto da vìsifcii? 
— Sì, r ho ricevuto : grazie. 
E il aisDor Ottavio Budden parti, 

lasciando solo il cugino che conaldo'-
rava la visita della domenica pròs
sima con gli etesaì sentimenti che i-
spira a un poeta senza danaro. la'VI-
sìtu settimanale della padrona di casa. 

E la doménica venne. 
Il cielo ora limpido e radioso; grup

pi di genttì passavano affaccendati per 
le «trade, tutti intenti a mettere in, 
atto i loro progetti di divertimenti; 
por quel giorno; e tutte '^ 4^^V 
tutte le persone appagano, g^iv'e 
e contonte - all'ìnfuon del signor 
Aulfu t̂o Mìnn^, 
^Ijà giornata era balla, ma II, caldo 

fil faceva sentire non poco; dopo es
sersi àftìitieato lungo Fteet-street, 
Oheapside, è Threadneedle-atreet, Il 
signor Minna ai ritrovava a Flower; 
pòt tolleraMlmÉjnte sudato e pieno dî  
polvere - lo ohe noteva cònaidenirsi 
corno im ì̂ oprftiitierfiab dello 'dolL-:Ìe 

colo si metterebbe In moto fra tre 
minuti, 

I , r j -. ^ -

Un quarto passò, e la carrozza non 
dava a^no dì vita, 

Miniis guardò il conduttore por la 
sesta volta, 

— Insomma, cocchiere, andiamo o 
no? gridò il signor Minns stizzito, 
sporgendo ,la tosta e mezzo il corpo 
dal flaestrino *̂ ella carrozza. 

— SubitoI subito! rispose il eoe-

perfino padre, e tentò di ablwac ciarlo, 
.*- Fate il buono, carìno> disse !a 

mamma, per reprimere l'impeto del 
diletto figliuolo, c^e tirava, calci, bat
teva i piedij ed ihcvociava le gamba 

I nel modi più complicati, fi^ri cU aò 
; per l'impazienza. Fate il buono, ca,-

rino, egli non è vostro padre. 
— Grazie al cielo, hqn lo sono, 

I pensò Mlnns - e fu il primo lampo 
^ di piacere che balenasele al suo spi-i 

Ghiere che stava là fermo, con le ' rito in quella giornata di sventure. 

^dì Grt>gu3> il mtrcante; Invece vo- j rherbategli (lucila domenica-

mani in tasca, e somigliava quanto ) 
meno è possibile ad un uomo che ha 
fretta. ' ^ 

Guglielmo, prendete sui bagagli. 
Altri cinque minuti passarono - alla 

fine del qnal tempo. Il cocchiere sali 
in serpa - da dove si mise a guardava 
di su e di giù, avanti e dietro la stra-
dâ  interpeilantlo e invitando tutti i 
pedoni che passavano. 

Altri cinque minuti scorsero in tal 
modo. 

Mlnns disperato vedeva che V ora si 
faceva tardu, e che gli sarebbe stato 
iraposaibila di trovarsi a Poplar-^'alk. 
per il momento stabiUtp, . . . 

— Cocchiere 1 disse alla flae, sa 
non partite subito, discendo, 

— Non tardo up minuto, signore, 
gli fa rispostOf , , 
' Ed infatti Je raote della macchina 
giiavoco.per un duecento passi, e poi 

; ristettero ancora. 
Hi(jn8 al rincantucciò in.un angolo 

della carrozza,, osi abb̂ '̂ udpyù 4I fato 
[che lo sojpin^^eva - in:ue:i:e al un 

Sembrava che nelle inclinazioni del 
b'imbmo dia facile raanifeatazioue dol-
Taffetto si còPgiungessero la festività 
dell'umore e la disposizione a diver
tirsi in modi avariati. 

Quando si fu ben bene persuaso 
che suo padrtì ed- il signor Minns nop. 
erano la stessi persona, e^ll tentò di 
attirare alméno l'attenzione del no
stro protagonista, sia con lo sfregare 
le scarpe polverose coatro i pantat' 
Ioni color marroDse diluii sia col 0c-
cargli nelle guaucie l'ombrello della 
madre - inQuo con altre innumere
voli ed innominabili gentilezze di qua
nto genere,, che sembrano una spe' 
cialità ileU' infanzia, ed alle quali il 

' bambino si'abbandonava per îngan-
nare le noie del viaggio, a quanto 

I pare con la sodi^faziohe propria più 
; grantìe. 

^ Qu^indj Io sventurato Minns giunse 
i a S^van, dova acquistare la dolorosa 
' conviuiìione eh© erano già le cinque 

ed un quarto. 
{Con(ìmta) 

s •• 
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stì • (o perchè no più cténàalìf!) 
oi si guadagna pooo, pooo. 

r -

ALL'ERTA ELETTQHI ! 

T u t t o ciò, ad averne von;lia, 
farebbe da ridere; Ma invece il 
nostro cuore di c iUadini .V at
trista- Oli! s i ,quando si p e n s a -
d i e dué^ b t re magr i articoli di 
giornale - due o t re aspirazioni, 
desiderii , anguri i Uberamente 
espressi, hanno basta to a dare 
le vert igini a tu t t i i nostri gran
di uomini -

Il Bacchiglione nel suo articolo di 
ieri « ÀlV erta elettori » asserisce 

' cose Inesatto che non possiamo lasciar 
i passare seii^a rettifica. 
! Queir articolo lascia supporre che: 
• r ìtig. Stefano Bredìi consiglioro prò- ' 
• vincialo e progettista delle ferrovie 

interprovinciali sia stato anco revi
sore dèi conti (leUo strade da lui co
struite. 

Il Bacchiglione che sa leggere còsi 

comm, Breda dovrebbe far voti por 
la riuscita cosi alla Provincia conio 
al Comune dei Bacchiglìonosi. 

K questo fia suggeh.,. 

M^ f r 

t . Nost ra Corrispondenza 

• \ 

a sconvolgere tu t t i ^ h^i^e il libro pubblicato dal Gomitato 
i part i t i - a provocar fughe, a l^^robbe dovuto pur trovar© in quel 
fai' chiamaro a raccolta ed a Ifl^o* che i conti in questione veni-

ì lU giù. 

soccorso, noi siamo in veritfi 
r imasti esterrefatti - e no i^ tà 
domandiamo ancora se ciò K R A 
INF.VITABTLE. o se 
s tamente ciò non E R A FA
T A L E ! 

In veri tà noi non ci diamo 
tor to - so abbiamo s tampato 
olio questi uomini che ci s tanno 
d 'a t torno non hanno più favella 
per i nostVi orecchi, non hanno 
più palpiti pel nostro cuorel -̂  
Noi ci domandiamo ancora se 
proprio son tu t t i mort i - se si; 
get tarono i migliori sul rogp IHr 
dhigyiiore. 

E non insuperbiscano gli av-
•versarii della nostra miseria -
essi en t reranno nei pa t r i ! Con
sigli^ essi potranno anche cor
reggere gli errori dei nostri 
amici - m a essi lo faranno a 
proz;io dì una transa^^ione così 
gravosa, che noi affaristi disap
proviamo. M a badino bene, che 
ssrebbe forse d i sapprova ta ,an
che da Alberto Mario - e più 
umilmente, ma non meno giu
s tamente anche.. . . a Vicenza. 

-* 
vano fatti dal Comiialo stesso G rive
duti poi dall'A'ssemblea che avea po
teri so^^ ì t per disposizione' di legge 
specìaló.'' 
lM*' Assemblea comìuiicava i conti 

! alle Provincie ed iì consiglio doveva 
' limitarsi ad ammetterli in bilancio 
! senza alcuna specie'di sindacato. 

ì' quanto- poi riguarda la mag-

f » 

E non saremo più indulgenti 
verso noi dì quello che dobbiam 
esserlo coi dissenzienti^ Noi non 
abbiam fatte t ransazioni , ma 
concessioni ; e se ci t roviamo 
secondo il solito mal corrisposti 
della nos t ra generosità - siamo 
ancora abbastanza superiori , per 

gior somma spesa nella costruzione 
j delle ferrovie, in confronto di quella 
i'^j'fìsunta - il Bacahìplione avrebbe 
' potuto trovare la spiegazione della 
, differenza nei maggiori lavori ordinati 

dal Comitato, ed indicati nella rela
zione inscritta nel libro, fra cui il 
Ponte, di Fontaniva eseguito in ferro, 
mentre in progetto era preventivato 
soltanto il robust^nento in legno di 
quello esistente. ^ , -

Tale variazione portò da sola la 
differenza di circa mezzo * ràSiione, 
6 fu deliberata contro V opiiiiótie del
l' on Breda il quale a quanto scippiamo 
insistf^va per il ponte in^legno - come 
del pari insisteva perchè la strada 
provinciale eseguita tra Fontanlvat'e 
Llsiera), nel tratto in cui la ferrovìa 
occupa la provmcìale esistente, fosse 
costruita con maggiore economia di 
sposa e cioè mantenendola 0 più bassa 
é più strett'a'ili' quella che realmente 
fu fatta. •' '" 

Non sappiamo poi cdme possa venir 
messo appunto alla Società Veneta 
se ì prestiti costarono alia provincia 
circa tre milioni, t e operazioni dei 
prestiti furono eseguite direttamente 

' dallo Provincie stesse con rispettabili 
I istituti di credito e.la Società ne fu. 
' del tutto estranea. 
f .. :Tntto ciò rileviamo per il pubblico 

j 1 . .. . > imparziale che .deva essere ormai 
non perdere la nostra., . , dism- stanco deVmodq con cui vMe con-

Futro CIÒ noi sentiamo c h e quindi diciamo che se le azioni dèlia 
la ver i tà - ed invece di rispon- ^ Società veneta hanno raddoppiato di 
dere chi può vincere? -. dob-

* 

biarap intine affermare che tu t t i 
abbiamo, chi più chi meno, per
duto, perchè tu t t i abbiam chi 
più chi meno falsato il nostro 
cai 'attere - e ci siamo serviti 
di mezzucci e di ripieghi che 
indeboliscono coloro che li of-

prezzo, non devono tale fortuna alle 
ferrovie interprovinciali, ma bensì e 
più specialmente ai moUeplici lavori 
che laf, Società stessa eseguisce in ogni 
parte d'Italia, 

Importi di Genova, di-" Palermo, dì 
Licata, gli I?;scavì di tutti i porti del 
Napoletano, i lavori ili Roma, la fer
rovia di Avellino - Benevento ^ e dì 

1 Monvalle-Ljivéno, gli Escavi Lagunari 
cet tauo. 

» f 

Pollice versimi: Siamo . tu t t i 
foriti - e guai se una grande 
pietà non frenasse la mano del 
pubblico a volgersi in giù. 

Non.vi sono oggidì veramente 
più quelle pugne selvagge : -
quegl i uomini che sì odiavano 
e che si assal tavano non vi sono 
più, il vigore del nerbo noti 
raccoglie più premio. Oggi le 
pugne ^ fanno gentili, spiritose, 
p ie toso ; non si assaltano più 
gli uòmini, si avvelenano, il 
vigore del nerbo è vinto dal 
pregio di esser t r i l ingue. - La ' 
nos t ra civiltà è ta lora più fe
roce di quella barbar ie . No che 
non è - e non dove a P a d o v a , 

e le Banchine di Santa Marta a Ve* 
nezia - gli Scali, la Darsena, i Bacini, 
neirArsenale pur di Venezia - il Ci
mitero e TAcquedotto nella; città stessa 
- le ofilcine di costruzioni a Milano, 
Padova e Vicen?:a - od altri minorx 
sono lavori che danno assieme la som
ma di parecohie diecine di milioni. 

Infatti i lavori del solo porto di 
Genova ammontano ad oltre trenta 
milioni di lire - quelli dell'Acquedotto 
di Venezia a circa cinque milioni - e 
vìa via in modo che tutti aasiorae of
frono una cifra tale da poter dimo
strare facilmente come se anco gli 
utili fossero di un percentuale limi
tato, possono dare ad un capitale ri
stretto larga rimunerazione e gìusti-
(Icare quindi il credito di cui godono 
le azioni. ' '• ^ 

Noi dividiamo l'opinione del com
mendatore Brada sulla convenienza e 

esser Codesta la civiltà - la luce- j giustizia che il Distretfo di Padova 
la morale. Noi voghamo andar abbia dei rappresentanti nel Consiglio 
avant i - vogliamo fare un par
tito che abbia ìs. mente uguale 
al cuore, che abbia il coraggio 
uguale al sapere - la ^JÌV/À, 

uguale a i r amore - che non sia 
sterile, che non sia ringhioso, 
olle non sia scettico - che tu t to 
non si chiuda - non si Talfer» 
mi - non si raffreddi nelle cifre 
di un bilancio - e per questo 
par t i to noi invochiamo 1' aiuto 
di t u t t i • da qualunque pa r t e 
ar r iv ino - p u r c h é sieno sovra-
tu t to sìnceri I 

Arriv^ederci! 

Provinciale, Jed abbiamo scelto per 
queat'anno ì signori cavalieri nobile 
Arrigoni e Tescari dottore in Mate
matica, e Sindaco di Vigenza II primo, 
capacissimo Amministratore,e Sindaco 
di Piazzola il secondo. 

I nostri avversari potevano scegliere 
altre persone che pur abitano nel di
strétto ; e perchè non solo non hanno 
contrapposto altri, ma non si sono 
pronunciati''su questo punto della rap
presentanza del Distretto? 

E credono proprio essi in buona 
fede che i signori cavalieri Tescari ed 
Arrigouì sarebbero proprio ìì non 
plus ultra dei partigiani delle grandi 
spese e dei grandi lavori ? - ' 

Vuole il Bacchiglione che diciamo 
la nostra opinione noi pure ? 
.. Noi crediamo che' nella sua qualità 
di Presidente della Società Vemta W 

la, 30 giugno 1881. 
Fu veramente scandalosa la.dichia-

razione clie fece oggi alla Camera 
Toh!! Mancini, ministro degli affari e-
steri, por rifiutare una interpellanza 
annunziata dali'on. Minghotti puirin-
dirizzo della politica estera. 

Il ministro osò dire cho il governo 
ha ffià esponto il suo programma sulla 
politica estera, mentre tutti sanno cl^ 
il gahinetto attuale, presentandosi al" 
Camera, non feco che qualche am 
gua dichiarazione. 

La Camera ha respinto la proposta 
dell'on. Min^ihett! di (Issare por sa
bato rUiterpellanza sulla politica 0-
stera, ma rinterpeltanza e lo parole 
dMVonor. Minghetti i^esteranno. comp 
proteste nobili 0 generose contro 1' i-
nettitudino d' un ministero senza di
gnità, sorretto da un partito sen̂ â 
sentimento doironoredeì paese, 
' Il ministero teme la discussione 

sulla polìtioa estera, la teme perchè 
intende che la causa della nostra u-
mìliazìone presente è il complesso di 
errori e dì debolef:ze che costituiscono 
tutta l'azione governativa della sini-
stra, alViriterno o airestero. 

Bopo queir incidente, che produsse 
penosa impressione, la Camera prose
gui la discussione del pro^retto sulla 
posizione sussidiaria degli ufficiali del-
l'esercito. 
^*L^òn, Cavalletto pronunziò un breve 

nia Bflìcacisstmo e vivace discorso sulla 
necGssità di dare sviluppo alla difesa 
nazionale. Le di lui prttriotiche pa
role produssero gi^ande impressione 
sull'assemblea. 

Parecchi di sinistra, fra cui il Ni-
cotera, erano passati ai banchi di de
stra per meglio udirlo, 

L'on. Ricotti attaccò con conèTrle-
razioni tecnicbo il progetto ministe
riale. 

La Camera ha iniziato stamane la 
dìscnssiono dei bilanci deUnìtivi del 
1881, La tornata antimeridiana fn 
presieduta dall'on or. Farini, il quale 
non vuole mai presiedere le sedute 
antim- • . . . - ; 

Furono discussi stamane due bilanci, 

deiragrieoltura Industria e commercio. 
Se si procede di questo passo, i bi

lanci saranno approvati in pòchi giorni. 
Non solleveranno discussione [impor-
tant&cho i due bilanci della marina 
e della guerra. 

Sul capitolo dell'agricoltura, i de
putati Turolla e Cavalletto fecero 
stamane calorose raccomandazioni al 
ministro onde il governo si preoccupi 
deiraumèiitò che verificasi n^l numero 
dei pellagrosi nel A^eneto. Il ministro 
promise moì^e aolìlo, di studiare, di 
vedere, di esaminare. Intanto le sta-
tisticho danno cifro dolorosissime, spa
ventevoli. ^ 

Oggi fu presentata alla Oamera'la 
rolaziono sul bilancio del ministero 
della guerra. Come vi ripeto, su que
sto bilancio vorrebbesi fare una di
scussione importante, ancho in rela
zione alla gravità della situazione po
lìtica internaziònalp» ma come può 
Intraprendersi, nelle condizioni attuali 
della Camera, una di.scusslone cho ab-
bia vera efflcaccia pratica?. 

Una discuJ:.sione dovrebbe pur farsi 
sul bilancio dell'istruzione pubblica, 
imperocché finora 1' on. Baccelli an
nunzia ogni giorno novità, abolizioni 
d'esami ecc. ecc. ma non fa cono
scere alcun Qopcetto direttivo e non 
dà rai^iono della mutazioni cho egli 
introduce negli ordinamenti scola
stici. 

11 bilancio potrebbe e dovrebbe es
sere l'occasione alla esposizione degli 
intendimenti veri del ministro ma la 
discussione non.si farà nemmeno sul 
bilancio dellMstruziono pubblica. 

NullOr dies sf7ie line fi. Axìchs oggi 
si parlò, alla Camera, delle dimostra
zioni anti-francesi, L'on. Filopantì si 
^agnò del sequestro d'una bandiera 
n^2Ìpnalo, legalissìraa, operato nella 
dimpsjrazione di Bologna e l'on. De-
pretis disse Èie la bandiera fu ben 
sequestrata, E pensare che V on. De-
pretia è ora collega di quello Zanar-
delli cho dichiarava non potersi so-
nuostrare le bandiere ronubblicano-

! 

il ministro dell' interno dichiarò che 
rispondora lunedi alla interrogazione 
del Cavallotti e d! altri sul cóhtogno 
delle autorità nelle dimostrazioni. 
F^I maligni dicono che l'on. Deprotis' 
fissò per la sua risposta il giorno di 
lunedi, perchè è^ sicuro cho lunedi 
l'Aula di Montecitor:io sarà deserta. 
Oh che coramediol 

È certo che molti deputati parti
rono lori sera o stamane o che altri 
se ne andranno stasera. Alla seduta 
d'oggi non erano presenti duecento-

li; l'on. Depretis disse ìori cho la 
Camera discuterà, prima di separarsi, 
il progetto sullo scrutinio dì lista! 

Nemmeno oggi quel progotto fu 
pubblicatOj quantunque trattisi di po
chi articoli, che si possono stampare 

'̂ n tre ore, K vodroto che ài finirà 
col dar la colpa alla Tipografia della 
Catnora, se il progotto sullo scrutinio 
di lista non vorrà discusso. Non sa
rebbe la prima volta cho sì accusa la 
Tipogrnfia di ciò cho n eaetto delle 
macchineiie ministeriali. 

^:^-fwn 
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1 

rebbo discussa che nella prossima ses
sione, la quale accordasse ilsulTragio 
universale, basato sulla capacità * ma 
somplicemente per te elezioni ammini-' 
strativo 0 provinciali. Il eìg. Jauson, 
deputato 41 Brnxelles, ha dichiarato 
che presenterà tale progetto alla Ca
mera. 

Vari altri deputati della Capitale 
hanno aderito per lettera, corno pure 
altri deputati belgi assistevano a! Tnee-
tìng. "> 

INGinLTKlUlA. 23, -̂  Telegrafano 
da Londra che il prestito italiano in
contra le più vive simpatie. 

Il clericale è un partito - si dìse* 
guano quasi gli uomini, si toccano le 
rólaiioni - oscurantismo^ invece 6 
un maro immenso " qnauti ce ne stanno 
ancora! ed oscurantista proprio non 
confossa di esserlo nessuno - quindi 
nessuno se ne ha a male-

Ohi la parola - Ohi la scienza -
Oh ! Parto ! - Siete fatali 1 

* f 
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• MOTIZIE ITALIAISE 
ROMA^ 1. - Ancorasi persiste nel-

ridea di un meeting di operai per 
protestare contro lo disgrazie ultime 
avvenute nelle fabbriche in costru
zione. 

Torniamo a ripotore già quanto al
tra volta dicemmo : essere ora inutile • 
qualunque meeting 0 di:uostrazione, I 
mentre sono stati presi,i più energici 
G seri provvedimenti porche non ab--; 
Mano più a rinnovarsi tali disiirazio. "'1 

F I R E N Z K ; 30. - lori si ebbero lo \ 
elezioni comunali» dico la Nazione. 1 

La formazione dei seggi provvisori 
e quella dei definitivi fii fatta nell'in
sieme con una prontezz^a alla quale 

IT 

non eravamo abituati. Il numero de
gli elettori ìion fu tanto -scarso. 

Il frazionamento che avremo, vi to 
che non meno di G4 sonqH candidati 
proposti, esigerà nello spoglio un tem
po tale da non permetterci di dare 
quest'oggi notizie positive sul resultato 
dello elezioni. 

OKNOVA, 3 0 . - I l Caffaro riforìsco 

i 

La Gazzetta Uffìmale A^Ì\ 23 giugno 
contiene: 

Nomine nel!' Ordino della Corona 
d'Italia, 

II. decreto 24 marzo che scioglie 11 
Collegio di Maria di Favara, 

R. decreto 7 aprile che dichiara 
provinciale la strada del Caponazzo 

r 

(provincia dì Napoli). 
R. decreto 21 aprile chy autorizza 

il comune di Cesena ad applicare la 
tassa di famiglia col ubassimo di li-
ro eoo. 

jm i i - ' ^ j j - - ^ Lj[j^ii ,^mei?,fi,'j-jj'^^j.jTg?fgi r ? m c t m 

CEOIACA. CITTADHA 
E NOTIZIIÌ: vAum . 

t ^ 

tPPUNTI ELETTORALI 
CANDIDATI COMUNALI 

AHHiirfo comm. ^a l io lU. È una 
illustrazione delle .scienze e delle let-
toro. 

Stabilitosi da poco tempo nella no
stra città, non vi giunge nuovo, poi
ché la fama della sua,grande compe
tenza in materia didattica, e dogli 
ecpellenti lavori pubblicati lo aveva 
preceduto. Il nostro Consiglio Comu
nale farà in lui un preziosissimo acqui
sto, come di un uomo, che, pegU alti 

, ,r IL » ^ * * »- i 1 P T. • I nlfici coperti nel mnnstero dell istrn-che a Voltrt si e incyndiata la fab- : , * ,- . . . ,. , , 
1: I -̂ ni tA^^' VX ^ A \f . i'-ione pubblica e in caso dr dare nel-
brica di filati del signor P. Oandolfo. , , , , , . > . . j^-

La fabbrica, contava 8,000 fusi 0 
dava lai'oro a molti operai ed operaie. 

r indirizzo amministrativo autorevo-
lissimì suggerimenti. 

V, , » • j T Art\ fsf^t^ E m i l i a n o avv. Bmrliaro- E que-
Il danno credesi ascenda a L. 400,OOQ.;. , , . , , . - vi-.^T^r.xT\ ìA r ' ,„^" fsto un candidato, che noi abbiamo 

ANCONA, ao. "lersera, scrive 1 Or-I ,, • .,, ,-- , ... w 
, , . i. 1 t ^'jt^' scelto aU'ultima ora, ma tutt altro 

dine, abbiamo aruto lo sbarco dei , ^.,- ««i 4mM 1 n/̂ r̂.̂ ìM = 
i.v:..4r.„.-..u..,.«d*5i«aT«mmL. t̂ biii- ' che nuovo ptìr noi. aoio i aovuuui 
pò fa preannunxiato,.,()pii]y^ppri'daiZara 
e da Trieste, I primi venuti erano ap; 
pena una sessantina, con gran sfoggio 
di berretti rossi: poi n%^'ennero più 
di 4^0, in costumi assai caratteristici, 
e infine un circa 200. Gli;alberghi ne 
furono tutti gremiti, e in mancanza 

della Cronaca UJlettoralc, che non 

CANDIDATI PROVINCIALI 
Oli stessi criterii, che ci servirono 

• di guida nella scelta del nostri can-
I didati pflr le elozioni comunali, ci 
; hanno puro ispirato nella scelta dei 
I Consiglieri Prorincìati, Noi abbiamo • 
j mirato ad introdurre anche nella Pro

vincia elomenti nuovi, non perdlaco-
noscere gli utili servigi resi dagli 
uscenti e le loro bonemeronze, ma 
solo perebò ci pare un precotto ac
colto negli ordini rappresentativi 
quello dell'avvicondaisi di tutti gU 
elementi capaci neir amministrazione 
della pubblica cosa- ' 

Perciò ai quattr^o Consiglieri Pro-^ 
vinciàli usceatl del nostro JJìstrfttto 
ne abbiamo sostituiti quattro dì nuovi. 

.'%11-ri^uiiÌ dott, ffivi»viiniii B a t ' 
t l^ ta . Sindaco di Vigenza, previdente^ 
attivo, integerrimo;, ha sóm-ìro con
dotto gli affari del Comune con piena 
soddisfagliene de' suoi amministrati, 
conciliante, ma fermo ed energico ad 
un tempo nel tutelarne gl'interessi e 
i diritti. 

Per una lunga pratica degli affari 
amministrativi, porterà nel Consiglio 
Provinciale un voto coscienzioso, illu
minato 0 indipendente. 

D a X a r a dott. M i r c o . È una 
enorme ingiustizia quella di voler far 
credere che.il largo censo abbia ser
vito a Marco Da Zara^unicamente pei 
suoi ozi del Caffo Martini: tutt'altro. 
Quand'egli, dopo aver combattuto per 
la causa d^ila libertà nel 1848, insi
diato dalia polizia austriaca, emigrava 
a Milano, ha sempre cooperato al rî -
8orgimeuto nazionale, sia col Consi
glio, sia colle più generose sovvenzioni, 
da esso mai negate, né ad amici bi
sognosi, nò ai Capi del Comitato di 
emigrazione, che a Lui più che ad 
altri sempre ricorrevano. 

Murcu Uà 3Sura, contornato da 
quei milióni che per qualcuno sono 
soggetta di studiata derisione, e che 
per noi, accoppiati, ad una vera intel
ligenza, sono invece, una delle garan
zie più tranquillanti par V Indipen-
amiza d! un candidato, è uno di quei 
ricchi che non oziarono nell' oro e 

I 

sanno quello che ai-^dicono, non sono i,.- . , , , i 
„„„^„ ' . .„„ .. > ' , . . nell'ignoranza, giacche non oontooto neppure informati che par due anni 
di soguito il Oiornaìo di Padova (da 
gran codino I) ha proposto l',avvocato 
Emiliano Barbaro in seno al Comitato 
della Costihizìonale, che non ha mal 

di letti si'dovettero cercare d^'pa-i ^•"t ' '^eòdttarlo, e cho quest'anno 
glioni da militari. '^ accetta per necessità di alchimia 

Partiti alla volta di. Roma saranno 
ricevuti solennemente in Vaticano il 
2 luglio. 

NAPOLI, 30- - Stamane alle ore 11, 
come abbiamo annunziato, giungerai! 
Re delle isole Kavay, Itigli sarà rice
vuto alla stazione dalle priucipairaU" 
torità. Prenderà alloggio air JIófel 
Hoyal des etrangers. 

Adesso, , ai sequestrano le bandiere 
collo stemma di Savoja e l'on, Depra-
tis giudica che ciò può farsi. Ma CQ-
nàe possono accordarsi quei due? Òon 
un mezzo semplicissimo... col cemento 
del portafoglio minìstorìalo. h{ 

WTIZIE ESTERE 
FRANOIA., 39. -K-'interpellanza sui 

fatti d'Algeri, che deve essere stata 
svolta alla Camera, preoccupa il go-, 
verno. Il ministero di fronte alla dì-
sapprovaziQue incontrata dalla con
dotta del sig. Alberto Gre\vy ha com
preso l'impossibilità di ihantenorlo più 
a lungo nelle sue funzioni di gover
natore generale di terra e dì mare. 
Tuttavia il partito rc^pubblicano con
dannando Alberto Grewy non intende 
abbandonare il sistema di regime ci
vile, che è stato imposto al governo 
d'Algeri. Corre voce-che offerte siano 
state fatte a De Freycinet di occu
pare in Algeri la carica di Grewy. 
Un gonerale sarebbe provvisoriamente 
incaricato del comando di tutte le 0-
perazioni necessarie aventi lo scopo di 
pacificare tosto la coionia algerina. 

Tuttavia molti giornali smentiscono 
il richiamo del sig, Qrvev^f^ e dicono 
che non è sua intenzione di dimet
tersi, .' s' . ;^ ' 

— La stampa francese loda ft con
tegno del governo italiano per la re-
pressióne delle dimostrazioni gaùofùhè 
che cosi le chiamano T nostri vlc^p^ 
e in maggirinxnza smette li-tono \rvp* 
tante degli ultimi giorni, nel i;accò-
maadare la calma fra i due paesi, 

BELGIO, 29. -- Un mefMng dì li
berali è stato tenuto ad ÀnveriSa m 
favore delta estensione del diritto (^ 
voto, Sì è- deciso chiedere al goyerno 
la promessa di una legge che non sa

per necessità di alchimia 
elettorale. Noi, al contrario, iscriven
do !'• avvocato Emiliano.'Barbaro nella 
nostra lista, non facciamo che realiz-
zare un desidorio altra volta espresso, 
e suggerito dalla stima che abbiamo 
pel candidato. Il nome di •Emiliano 
Barbaro nella nostra lista ò d'altron
de una smeijtita solenne a chi ci ac- ^ 
cusa d'intransigenze, I 

EnrSco ing, R a l l a Giunta . Con- ' 
siglieredi amministrazione all' Istituto 
degli Esposti, dotato d'ingegno pronto, • 
e di fermo carattere, accroscerà nel 
Consiglio Comunale la schiera dì que
gli elementi nuovi, dei quali era vi
vamente sentito il. bisogno. La d'O^ 
naca Bielloraie^ ^\xn.nio povera d i . 
spirito, altrettanto maestra nella dis- ' 
simulazione, non dice naturalmente 
da chi fu proposto il Dalla Giusta, ê  
chi dapprincipio lo ha combattuto. 

Lo diremo noi, 
II Oiornale di Padova fu il primo 

a propinlo nella Costituzionale, che 
non lo voleva; ma mutano i saggi.,., 
con quel che segue. ^ 

Il Dalla Giusta sarà un ottimo acqui
sto nel Consìglio Comunale. 

B r u u e l l i - U o i i ^ U t dott. Ausu-* 
s to , Fanixagu aott, FraiBioeso»^ 
M a r e n n An ton io , M a e s t r i ing. 
E u g e n i o , Ti-ic£jte ìY&aAO, Ifapn-
ffiva conte A lbe r to , nocclkv'tti 
dott,, P a o l o , Tutti nomi conosciuti, 
di esperlmentata capacità, ephe l'opi
nione pubblica designa come merite
voli tutti, di sedere nel patrio Con
siglio, 

m 
y 

L'artico^loVhelto^deila Cronaca; JSm 
iìievttaùile: anzi betiissìruo, se quelle 
dette fossero circostanze reali, con-' 
tiene qu^tp principale pregio. - Non 
si leggo iu nessuna riga né clericale^ 
né glèvicaffsmo, s! legge oscuran-' 
turno: , js': ^ • - ' 

di aver compiuti gli studi legali per
fezionava la sua non comune istrU" 
zione viasgiaudo per molti anni gran 
parte d'Europa ; e se oggi.ha qui sta
bile dimora, quanti ricordano a Pa
dova la gran pertlita fatta dal nostro 
Municipio- conosconobeueqinl mente, 
qual uomo esso andò a sostituire nella 
sua vasta amministrazione privata, e 
con quanta intelligenza e sconfinata 
bontà dì cuore, esso presti cure pa
terne ai giovani suoi nipoti, 

É certo che Marco Da Zara non è 
il cacciatore di popolarità, né il bo-
nefattore che , pqbbliphì ai quattro 
venti i benefici fatti per meritarsi il 
titolo di muniflcentissimo. Esso è do-
tato dì uno di quei caratteri serii la 
cui deficienza è purtroppo la nostra 
disgrazia odierna; e se Padova, come 
non, abbiarno alcun dubbio, lo man
derà al Consiglio Provinciale, può star 
sicura che il suo voto sarà, sempre 
ponderato ed ìndipendente. 

Turo l i^ ing. fii'e'aueesco, Noncu
ranti dei laz?:i scurriK dei suoi e no
stri avversarli, tenuto conto della sua 
rinuncia qu:ile candidato al Consiglio 
comunale, rinuncia suggeritagli da un 
sentimento di delicatezza, che Tononi^ 
e She solo gU animi piccini non sono 
in caso di apprezzare, noi facciamo al 
nostrp egregio amico X u r o l a ìner.. 
F rn i i eesno una nuova e amichevole 
vioìen:',a: io proponiamo al Consiglio 
Provinciale, Lontano da disgustosi at
triti, colla sua esperìranza in materia 
di,pubblici lavori, e col suo illimitato 
amore per il pubblico ben%Ì.Mngegner 
Tnròla sarà cortamente utilissimo 
agrinteressi della Provìncia-

-ÌA 

* ¥ 

i 

I 1 

A PROPOSITO DI BANCHIERI 
I nostri avversarj hanno in .orrore 
banchieri. Ma ci spieghino ĉ ome 

mai quella infelice città, che non sa 
far nulla, che deperisóe ogni giorno 
più, LA POVERA MiLANO (?) ha por 
Sindaco un Banchiere, Dellinzaghi?! 

Che sia una rarità della speclQ? 
Ma no, perchè uomini d'affari e di 
fianca sono Sindaci, 0 coprono altre 
pubbliche cariche in moltissime città 
di questo Regno beato, 

E non vi prende il sacro orrore, 
verginelle pudiche f 

4^y 
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MINESTRA'RISCALDATA ' 
<jt^onaoa Eleitoraic e Bacchfffliof^c^ ! 

ìdost Cq/nUalo moderato coi placidi 
JramonH^ rifanno la centunesima Gdi-
:xÌone sugi' Interessi privati dei nostro 
glornalo, invoiitando di pianta patti e 
•contratti, che noi abbiamo colonne-
mento smentiti, o che smentiamo di 
nuovo, ristampaiulo a nostra volta la 
seguente : 

PROTESTA ' 
In quest i gioriii dì agita;iÌone 

•elettorale, s' è sparsa - con v iva 
ins is tenza • la voce che la no-
s t r a condo t t a abbia avu to per 
movonto V interasse privalo, an-
.zìohtì una cagione eli t a n t o più 
nobile ed elevata, e cioò il van
t agg io (lolla oittìv nos t ra . 

O r a noi diohiar iamo, prote
s t a n d o , che se il g iorna e h a 
dej^li amici che io sostengono, 

^nou h a padroni che gli conian" 
rd ino; chi afferma iì con t ra r io 
-non fa che la p a r t e dal calun
n i a t o r e -

La nuova Leffa Lombarda contro 
il comune nemico,, poco lombarda, 
ma molto legaf insiste nelle feroci sue 
accuso, sul solo fondamento di tutte 
le maligne dicerie sparse in questi 
giorni a nostro riguardo. Ohe dìrebbbe 
la leffa so noi pure porgessimo ascolto 
a tutto quello, che ci si va buccinando 
air orecchio, per esempio di certe 
cointero^senM offerto in questi uUimi 
tempi a mezzo di qualche giovane av
vocato,.,.,., per tirare innaozi qual
che ìfarca sch'icsclla^ ofTerte, che non 
furono accettate? 

Ma quelle dicerie, quanto a noi, se 
ci entrano per un orecchio, escono 
per un altro,, e non vi prostiamo al
cuna Tede, 

abilità ci Istruì durante il suo corso Antonia fu Pietro domestica nubile, sulla riscoj^sione delle imposto dirotte' 

fiJa%', Antonio t lo t t . Ca i ioUa . 
Abbiamo già avuta occasiono di oc

cuparci di questo nostro candidato ; 
e gli attacchi con cui tentarono ferirlo 
ì. nostri avversar,), fecero aumentare 
ai nostri occhi, i di lui pregi, 

I suoi «inceri aontimenti religiosi, 
la sua franchezza e la sua lealtà im
pongono a tutti rispetto- Indipendente 
per la sua agiata condizione econo
mica, - B9 occupa una posizione presso 
la Società di Costruzioni, vuol dire 
una volta di più^ che nessuna timorata 
coscienza potrebbe esserne offesa, II 
suo carattere saldisaìmo, e la sua vita 
attcstano di lui, 

E buorî  cittadino, buon patriotta. 
È sindaco di Noventa Padovana -

coltissimo ^ non ciarliero ma parla
tore misurato ed offloace. 

La sua parola è T immagine che 
rispecchia il suo animo nobiiissimo. 

Lo conoscono molti, e non temiamo 
smentita. 

Coibaifato PcriuaiBOuAe del Con
sorzio Ferroviario Padora-Treviso-Vì-
ceuEa, 

A V V I s 0 
Nella estrazione oggi seguita del I, 

Prestito di questo Consorzio Ferro
viario Interprovinciale ò sortita la se
rie n. IV' (Quarta) che sarà rimbor
sata al 2 Gennaio 1882 a tei^mìni dal 
programma. 

Vicenza, !• Luglio 1881. 
Il Presidente 

L A M P E R T I C O . 
j ^ l ta{^no |»ul»l>lÌco. — Gì ginn-
'gono dei reclami vivissimi per ciò che 
succedo al bagno pubblico di Saraci
nésca. 
, Taluni nuotatori • invece Phe rima-

cere sempre, coni' ò ordinato, nello 
spazio stabilito per il bagno, fino 9, 
tanto che abbiano fatto il comodo 
ioro - salgono, in costumo semi^ada-
mitico sulla strada vicinar eh ' è fre» 
-quentatissima net^a corrente stag'one, 
-e insultano, apostrofano, spaventano 
ia gente, che î assa - specialmente se 
son donno senza difesa. 

Questo è uno scóncio, che non pu6 
e non deve durare in una città colta 
•e goutile. - Preghiamo quindi a to
glierlo con la maggiore sollecitudine, 
mettendo laggiù delle guardie, dei 
sorvo lan t i qualunque, che sappiano 
far r ^ ^ t t a r e almeno le leggi della 
più vulgftre creanza. 

Gli a l l i e v i <IeI c o r s a A\Ì t e l e -
D^rafia. —• Ricoviamo e pubblichia
mo la seguente; 

OnorexfOle Direzione del 
• 

Giornale di Padova 
Ricorriamo alta gentilezza di code

sta spettabile Direzione perche voglia 
. renders i interprete presso U pubblico 

delta nostra profonda riconoscenza 
irerso il sig. prof. Borlinetto cavaliere 

di telegrafia, or ora terminalo, 
Egualmente grati ci professiamo 

verso il Oonsiglio Provinciale e la 
Giunta Municipale di Pa^lova, nonché 
verso il sl^^.cav- Gamba, Preside 
deir Istituto tecnico, che resero pos
sibile l'Istituzione di questo corso. 

Ringraziandola della cortese motlia-
ziono e coi sensi della più profonda 
stima ci seguiamo. 

Padova, addì 30 gingno, 1881, 
• Òli allievi 

del corsoi di felcffrafla* 
^z^ìUit^ in *fl%Tì5>g»«l«. ™ Que

sta. rnaUina s 'era presentato al Monte 
di'Pielà un individuo, nssai male in 
arnoso - un vero lazzarone - doman
dando di fare l'impegnata didueccc-
7nici da sacori-ioto. 

G-r impiegati del Monto hanno visto 
del buio -- molto buio - dietro quel 
camici, e, tenendo, un po'in ciarle 
l'indivìduo, mandarono a chiamare 
due guardie municipali, alle quali af
fidarono la custodia del lazzarone sul-
lodato. 

Le guartlio lo condussero all'ufficio 
; di P.̂  S. dove venne subito perquisito 

e interrogato. 
Egli dichiarò di essere certo T- Gi

rolamo, d' anni 54, marinaio da Chiog-
gia, nscito nell'aprile del carcere di 
Venezia, condannato parecchie volte 
per furto anche a pena criminale, 

E a proposito dei camici - narrò 
eh' essendo ieri a Camin, s'inoltrò in 
un campo di frumento e colà vide 
nascosto un involto, eh' egli raccolse 

. senza curarsi di guardare che cosa 
; contenesse. Giunto a Paclova^ corse 

al Monte per sbarazzarsi di quella 
: roba. 
! ohe racconto ingenuo I Ma è da no

tarsi che il T, fu trovato in possesso 
d'una roncol e - nelle tasche del 
calzoni-gli si rinvennero certi pezzet
tini di tela, sporchi di goccio di cera, 
come pure delle goccio di cera erano 
state riscontrate sulla tela che copriva 
r involto dei camici. 

Il T. • sul conto della roncola e 
dei pezzettini di tela - disse che la 
prima egli P aveva raccolta assieme 
al fagotto, che la conteneva, e ì se
condi li aveva ricevuti da una donna 
sconosciuia,,, non si sa dove, e non 
si sa quando. 

L'autorità giudiziaria, speriamo, 
scoprirà il dove ei il quando. 

Evidentemente si tratta d' «n furto 
commesso in chiesa-

l u c c i o l i » , - Ieri persona venuta 
da Venezia nel dopo pranzo ci nar
rava di uu incendio scoppiato a Me-, 
stre. 

La notizia è confermata dai gior
nali dì Venezia testé arrivati. 

V incendio scoppiò alle ore 9 di ieri 
mattina nello stabilimento industriale 
della Ditta G, Da Re e Compagno. 

Una parte del fabbricato andò com
pletamente distrutta, oltre due mila 
quintali di fleno. 

La causa doli'incendio è positiva
mente da attribuirsi alla fermenta-
ziono del fieno^ che imballato era de
stinato per lo forniture militari. 

Lo stabile è assicurato : il danno si 
fa aeKjendere a ventimila Uro, 

SJw |)iH£?no u ioc ' la lo . — Scrivono 
da Lodi, in data del 2.̂  alla Perseve-

entrambi di Padova. 
MÒRTI 

Sìnello Giambattista di Luigi di 
anni 2, 

Zanardi Ferdinando fu Giamarìa di 
anni 54 falegname vetlovo. 

Zampierì Luigi fu Vincenzo d'anni 
85 r, pensionato coniugato. 

Più n. 2 bambini esposti. 
Tutfci di Padpva. 

' . • 

'BIPÀBOVA 
2 Luglio 1881 

A inezzodl vero di Padova 

ì 

e.rìpronfiesi la discussione dei prov
vedimenti contro la fillossera, appro* 
vandosi i due ultimi articoU della 
legge che trattano delle pene ai con-

r _ . 

travventorL 
Discutonsi poi i capitoli variati del 

bilancio d*entrata della finanza e si 
approvano i capitoli e il totale gene
rale in L. M2,361,a!U.2L 

S- M. il ìUf accompagnato dal mi
nistro deìlMstruzione pubblica, dal 
generale Medici, dal Prefetto e da 
altre autorità intervenne alla festa 
scolastica. 

Il preside de! Liceo, cav. Ualduzsii, 
pronunciò, un applaudito discorso^ che 
fu seguito dalla consegna d-̂ lle Li' 
cerne d'onore, Mii' dal Re ai mi
gliori alunni, con ognuno dp! qnali si 

Di Sandonalo svolge l'interroga- | congratulò, usando cortesi parole. 
!:lone suglil ultimi scioperi avvenuti Finitala disiribnzinne delleXii^en?;e, 
nelle provincìe meridinnah tra le ope
raio per la fahbrfcazione tabacchi. 

Magnani risponde essersi rimosse 

Ponor, JìaccGllf profferì un broTn rria 
ofTIcaco discorso, che fu vivarnBnte 
applaudito, P ^ -

nmpom.dfJ^aao^aorel^m. 3 s.47 '^ cau.e dello 3cioperoG dà altre spie , . _ „ „ ^ ^„ -^—^-f.; ^-

Te7npo m. di Roma or^ 12 m, G s. 14 
Osservazioni Meteorologiche 

eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
a dì m. 30,7 dal IÌVRUO medio dei mare 

1 Luglio 

L 

1 
1 
V 

Bar. aO' - milL 
Term. centigr. 
Tens. del vapor 

acqueo. 
Umidità relat. 
Direz. del vento 
Vel.chil, oraria 

del vento. 

Ore 
9 ant 

761,3 

8,55 
42 

ESE 

1 3 ! 

Ore 
3pom. 

75!),5' 
ri25M 

8.57 
36 

ssw 
1 3 

1 Ore 
9 pom. 

159,5 
• [ •22" , 1 ; 

11,46'i 
62 li 

SSW : i 

12 ! 
. 

gazìnni riguardo alla fabbrica tabacchi 
a Wapoli, 

I Discutonsi gli articoli variati del 
1 bilancio definitivo del tesoro e si ap

provano questi e il totale generale in 
L. '773,415,486,54. 

[Agenzia Stefani) 

Stato del cielo sereno sereno sereno 
I 

Dalle 9 ant. dol 1 alle 9 ant. del 2 
Temperatura massima — + 26'',4 

» minima — 4- IG .̂G 

PRESTITO DI VENEZIA 
XLHI ESTRAZIONE 

del giorno 30 Giugno 18SÌ 

Ser ie c»(i*»dtc 
115, 232, 328. 368, 430, 548, 555. 673, 
71R, 729, 856, 860, 985, 10!)1, 1158, 
1298, 1339, 1347, 1359, 1399, 1409, 
14«8, 
1808, 
2326, 
2772, 
3417, 
4126, 
4516, 

1588, 
1880, 
2386, 
2813, 
3507, 
41.^0, 
4052, 

«1997, 5017, 
5387, 5425, 
F.8Ì8, 6033, 
6513, 
70Ó4, 
7570, 
8011. 
8896, 

6515, 
7071, 
7577, 
8099, 
8991, 

1680, 
1886, 
2458, 
2H43, 
:ì532, 
4168, 
4917. 
5107, 
5649, 
6060, 
6629, 
7185, 
7024, 
8283, 
9058, 

1754. 
1911, 
2561, 
2884. 
35^9, 
4216, 
4940, 
5301, 
5687, 
614-3, 
6647, 
7198, 
7(575, 
?387, 
9238, 

1773, 
2078, 
2744, 
3105, 
3610, 
4264, 
4'.-43, 

5731, 
0204, 
(y-m, 
7451, 
7795, 
845R, 
9V.58. 

I7f̂ 9, 
2320, 
2747, 
3287, 
3784, 
4452, 
4995. 
5317, 
5736, 
6-62, 
6923, 
7485, 
7983, 
8555, 
9491, 

9510, 9595, 9756, 9791, 9860. 9885, 
9943.10055.10193,10195,10222,10247, 
10586 10717, 10976, 10985, 1115, 
11177, 11286, 11306, 11441, 11507, 

11779, 11(191,̂  11743» 
12018, .12012, 
12165, 
12489, 
12779, 
13128, 
13772, 
14148, 
1463\ 

12227, 
12503, 
12814, 

3171, 
13799, 
14306, 
14042, 

12111, 
12268, 
12537, 
12940, 
13219, 
13830. 
14: 00, 
14654, 
15249, 

11790, 
12124. 
12436, 
12 '64, 
12973, 
13345, 
13928, 
14Ó50, 
1474*S 
15284, 14937. 15^43, 

15308, 15391. 
Elenco dei numeri lìyemfaii 

Premio Serio N. Preinìo Serie 

11803. 
12127, 
]2446, 
12729, 
13109, 
13424, 
14074, 
14608, 
14805. 
15202, 

ranza ; 
« La nostra citta fu tristemente im-

^ 

prossionata da un gravissimo fatto. 
I>ue calzolai, certi Folti Pietro e Mas-
soni Andrea^ venivano a contesa in 
una osteria/ 

Il Massoni, nella zufia, a^-sestava 
sulla testa del Polli tale un pugno da 
farlo cadere privo di sensi. Traspor
tato air ospitale, il misero uomo vi 
mo i poche ore dopo, 

V uccisore si rese latitante. » 
C( . i icvr to che la banda del39.rao 

reggimento fanterìa darà il giorno 3 
luglio dallo ore 7 alle 8 li2 pom., in 
Piazza Y. E. 

1. Marcia - ToìHno - Musone. 
2. Coro-Valzor nel Faust ~ Gounod. 
3. Uragano e Duetto - Lucia-Do-

tiiKzetti. 
4. Duetto e Valzer Infernale - Ro

berto il Diavolo - Meyerbeer. 
5. Mazurka - Ballo Exoelsior -

Sulle rive del Weser • Ma-
renco. 

6. Sinfonìa - / vesììri siciliani -
Verdi. 

7.Galop- i^era a mici zia-liei Lumo. 

25,000 
500 
250, 
lOT 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

. 50 
50 
50 
•50 
50 
50 
50 
60 
50 
50 
50 

2884 
11151 
8283 
11286 
13836 
729 
00(50 
13799 
15391 
1808 
12018 
1 -1940 
7577 
2561 
368 

14')37 
2848 
923H 
856 

13799 
12940 
7570 
6204 
11507 

23 
16 
16 
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50 
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50 
50 
50 
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50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
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50 

1399 
5017 
8099 
15284 
1295 

12436 
1350 
12940-
1680 
8555 
3532 
13171 
10586 
1350 
8099 
13830 
12105 
13345 
2078 
4940 

N. 
9 
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22 
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16 
6 
16 
14 
21 
13 
15 
1 

22 
4 
20 
25 
24 
22 
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Tutte le altre Obbligazìoui conte
nute nelle 137 serie, come sopra e-
stratte, sono rimborsabili con it. L. 30. 

Dispacci DFlLìi NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

BUDAPEST, 30. - Si conoscono (ì* 
nera i risultati di 382 elezioni. Dì 
queste 218 sono favorevoli ai liberali. 
Tisza fti eletto tre volte. 

PRAGA, 30. - Il Senato universita
rio decise di sospendere i corsi, dì 
chiedere al Ministero della istruzione 
publìca la chiusura immerliata del se
mestre e'di fare una inchiesta rigorosa 
disciplinare sugli ultimi eccessi degli 
studenti^ 

N A P O L I ; h ^ sua Unesth n Re Um
berto è arrivato allo ore 12;50 ; fu 
ricevuto alla stazione da tutto lo au-
torità ed è ripartito immediatamente 
per Capotlimonte, 

NAPOLI, L - S, M. Kalakana re 
dGirHa\va5'? è arrivato e prese allog
gio iiW/Iotel Royal* 

LONDRA, 1. - Puvvi ieri a Mitchel-
stown in Irlanda, un conflitto fra la 
la popolazione e la truppa in causa 
dì evizioni. 

Il Daily News non crede che l ' In
ghilterra intervenga in favore di Mid-
hat e degli altri condannati, 

COSTANTINOPOLI, 1. - Inseguito 
alla loro condanna, fu pronunziato il 
divorzio contro Mahmud e Nuri dalle 
sorelle del sultano. 

ROMA, 1, — Del Giudice prese oggi 
al mezzogiorno possesso del segreta
riato generale dei Lavori pubblici. 

TORINO^ 1, ^ Assicurasi che il 
corpo francese. Stazionato a Nanubra, 
attraversando Tunisi, s'imbarcherà a 
Goletta sopra la corazzata fi^^^^e Bian
che, che lo trasporterà a Sfax ed aiu
terà eventualmente le truppe tunisine 

; a ristabilire l'ordine, li console fran
cese a Sfax ebbe l'avambraccio frat-
turato da colpì i\\ bastono; tutti gli 
europei a Sfax 3i sono rifugiati sópra 
i vascelli francesi. 

ATENE,.!- —I commissari europa, 
giunti a Prevesa, haEino cominciato 
lo sgombero della Punta- Martedì co-
mìncierà l'occupazione di Arta. 

NAPOLI, 1. '- Il Re di Hawai re
cossi alle 2 poni- a visitare le Loro 
Maestà i Sovrani d'Italia a Oapodi-
monte. 

COBLENZ, 1, -* L'Imperatrice dì 
Germania trovasi meglio, 

ViiiNNA, I. - L'̂ &f7nrf^os^ dichia
ra che le istruzioni date alle autorità 
competenti di Praga sono di repri
mere con energia ogni tumulto.. 

Lo stesso giornale e convìnto che 
r intervento dei principali rappresen
tanti delie due.nazìonalità calmerà gli 
elementi di disorJini e dispenserà il 
governo di ricorrere a misuro più se
vere-

Ieri si fecero circa venti arrosti a 

LONDRA, L " La stfimpa d-M due 
partiti ò irritatissima contro la Frari" 
eia per i! trattato di commercio. 

LoSfandai^diììce: «Mentre la Fran-
oia si trincera dietro i pregiudìzi, r in 
ghi! Lerra riguadagna ia libertà. Quando 
sarà ravveduta si accergorà ohe à-
vremo profittato della libertà d'azione 
per sviluppare nuove relazioni com
merciali, incoraggiando contro essa 
fcìrmidabiii concorrenze in certe in- \ 
duslrio, ie quali, più per abitudine, 
che per merito le assicuravano il mo
nopolio, y* 

PARIGI, 1 , - 1 giornali domandano 
se il governo prenderà un'attitudine 
energica contro la Porta/ove questa 
spedisca rinforzi a Tripoli. 

Credesi che le corrazzate, friancpsi 
bombarderanno Sfàx se gl'insorti non 
si sottomettono subito. Informazioni 
da Sardi fanno presentire nn nuovo 
tentativo da parto di Bona Aiiema, 

TOLONE, 1. - La cannonÌ<^ra ITifères 
e il trasporto Sartlie sono diretti d'ur
genza a Tunisi per prendere truppe 
destinate a Sfax-

BRUXELLES, I. - Camera, - Il mi
nistro dell'interno dichiara che il go
verno opina di aggiornare senza data 
precìsa ogni proposta di ..rifórma elet
torale da qualunque Iato venga. 

/anson deputato di Bruxelles chiedo 
se il governo si dichiara in massi-
ma favorévole all' ammlsisvone della 
capacità all'elettorato, fi governo ri 
sponderà probabilmente nvartedì. 

FILiPPpPOLL 3- — r briganti cfit-
turarono il tedesco Bergens direttore 
dei lavori della foresta di- Bellora, 
chiedendo 15 mila lire d riscatto. 

LONDRA, 3. — Il Daily Neus dice 
che Bourke partirà in settembre p -̂r 
Costarìtinòpoli; 

MOSCA, 2. ~ Si smentisca catego-
rìcamento l'incendio rlhl Kremlino. 

PRAGA, 2, — La scorsa iwtte la 
polizia disperse un assembramento 
nelle strade. Il Oonsiglio miunicipf\le 

• si dichiarò in permanenza nella notte, 
onde intervenire in caso di bisogno-

TUNISI, 1, ™ La notiziadelTapar-
; tenza di Marciò è insussistente :• par-
' tira fra breve. 

COSTANTINOPOLI, 2. — ^ g i Or-
merassi la convenzione diretta fra la 
Turchia e la Grecia. 

NOTiZIK DI UOflSA 

SOCIETÀ'VENETA 
IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 

A termini dello Statuto ROClalR l 
possessori di Azioni della Società Ve
neta per Imprese e Oostruzioni Puh-
blicho restano avvertiti che a (ìatara 
dal 1" luglio p. V. presso la S e # della 
Società In Padova via Kreinìtriftl Nu
mero 33f)(i riiotro preseiitaziono, dei 
couìmis tiistinti in inpposita sdifMla. 
da ritirarsi dalPufllcio stesso, saràaiii» 
pagate: . ., T . 
L. 5.2'J interesse del r soiaeatre 1,8B]C' 

in raf,Honfi dei 6 Ojoalì anno» 
» 10.50 dividendo ordinario della g&* 

stiono I8'^0. 
» 24.25 divideiìdo straordinario, & 

' quindi 
L. 40.K=, soprn; ciascuna aziono libe
rata dal VH decEmo. 

II Ouusìglio d' Amm. 
3- . ' • ".- • 374 

finfHf 

V. B. PERa^CO & t 
Calia della Freraeria, N. 1760-70-71-'?» 

CORREDI 
Telerie e Biancherie - Tappeti * 

Slo/fe per Mobilt e da chiosa - Cor
tinaggi * Traliocf - Coperte - Stoffe» 
Mantelli da signora - Specialità Se
terie e Lanerie nere-Sciallorie-Plaiti» 
Maglierie - Calzami' ecc. ecc.' delle 
principali Fabbriche, il 

PREZZI LIMITATI FI ^ SI. 
s cod i l o 2 p . O^Q 

^"B.Dieiro richiesta spediscono cam
pioni, ' 20 222 

"AWISO" 
BAGNI E FUGHI TER 

f F 

di ^o^ntegrotto 
Anche quest^annoè aperto lo St^* 

bllimento di Montegrotto coi soliti 
metodi e sotto l'esclusiva Dii-ezioi» 
dei Proprietarìì Coniugi Mtngom-
Selmi. 

Per ottenere qpal^^iasi informazìonft 
dirigersi con lettera ai Propriotarii 
stessi, aggìungondb :. 

Montegrotto - • 
8-340 Provincia di Padova 

n . 
OTTrco 

G'RAPE JSSORTIMENTQ 

1^2M 

in Madreperla - Avorio - Tartaruga 
- Osso e Fantasia -

in Ventagli dipititi su piume 

svariato assorbimento Giapponesi or
dinari e fini 

9Ì& 

UFFICIO DELLO Sl'ATO CIVILE 

Bollettino del 27 giugno 
NASCITE 

paschi N. 4. — Femmine N. 4. 
- MATRIMONI 

Ranzato Pasquale fu Andrea cai-

Corriere dei Mallino 
• r 

Parlamento Italiano 
XIV I,egislatura 

SEI\ATO UKli nECiI\<0 
Presidenza TECCHIO 

Seduta del P luglio 
Il Senato vota alcune leggi, ma le 

votazioni sono poi annullate per man
canza dì numero, 

Acton presenta d'urgenza il progetto 
por rammobìgliamento doirAccademia 
navale di Livorno, 

Praga. 

2 luglio 
Pezzi da 20 cont> P 

Genove contanti . .. 
Banconote austrìa

che contanti , , 
Azioni BancH Vene

ta dna corrente . 
Azioni Soo. Veneta 

per Imp. e' Oost.. 
Pubb. fine corr-

Lotti tu rr̂ hi per cent. 
Rend. .t. per conto. 

» > flup oorr. 
Orpdito Mobi». ItaL 

fine corrente » . 
Banca Naz- id. 

r>en^rn 
20.04 

.77.50 

216 — 

313. ex 

. VreKaii convertientissìraì 
temere concorrenza. 

da noB 
20-293 

^48. 
61.— 
02.20 
ì'2 70 

055 
24^5 

ex 

"SSia 

Tetegrammi delle Bors^ 

&Sii ì Icdt3gio C u i u u i u r c i u l e 
VKNEZIA, 1. Rendita it. godibile da 

ì« luglio 1881 00,40. 90,58. 
1" gann" 1881 02,(Ì3. 92,75. 
I 20 franchi 20,0G. 20,08. 

MILANO 1.. Rendita it.,92,j0. 92,70. 
ex-coupon 

, I 20 franchi 20.03. 20,12. 
Seie. Mercato discrettamonte attivo, 

prezzi correnti. 

Seduta aniim. del !• luglio 
Presidenza FARINI 

Magnani piesenta il disegno per 

I 

CorHere delia Sera 
2 L U G L I O 

LICENZA T)~0>sOR15 

ObbliK. dello stato 50)0 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 18fi0 con lott. 
Azioni della Bancìi. 
Azioni di Credito Mob. 
Argento 
Londra 
Zecchini Imperiali. . 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana . . 
Rendita francese . .; 

Rendita . . . . ; 
Oro 
Londra 
Francia . . . . 

30 I 
77.20 f 
7 8 . -

133.75: 
8 : Ì 5 . - ; 
35G.= 

iieifio 
5.51 
9.27 

1 
17.40 
78,:Ì0 

l.'52.90 
8-18.-
a55.70 

5.50 
9.27 

L'Lgiiagiianza 
S o c l o l à iAasR3oii4ili& d i m u t u » 

a « I d i o t a a i i i i h u a fissa 
o o n t r u i aa-uuiitellttCSraiftdliafir 

Costituita Tanno «S'SS sede.m 
Milana - Via S. M. Fulcorina N- ' IS 

" - % % ; • 

Le Tariffe dei premi sono raodicke* 
La Società K^iau^HSnnxa ha som* 

pre pagato intieramente e puntual* 
mente tutti i sinistri liquidati nei 
precedenti esercial senza doraandara 
ai Soci assicurati anmtnito dì premio 
e facendo anco una riser^va ad onta 
delle disastrose orrandinate degli acorsi. 
anni e ciò essenzialmente polla sua* 
divisione dei rischi adottata dalln 
Società. ''--

Agente Generale in Padova. 

Piazza Teatro Garibaldi, 50t 
Programmi, Tariffo, Statuti ad ogai 

richieMa. ' 22^223 

! . maini 
rapprosoatauto 

t . WERTIIKIM & C, VIENNA. 

93.70 
86.02 

94.-= 
20.02 
25.09 
99.75 

93.35 
S6.50 

92.25 
20.04 
2?S.10 
99 80 

I ^ " " ^ r*|Ì;fc"L — : j - i : 

Luigi che con tanto zelo e con t a n t a ! zolaio celibe, con Begau detta Godi | modiflcare ]a legge 20 aprile 1871, 

Legges i nella Uiforma: 
Roma^ 3 0 . 

« Nella granilo aula del R. Liceo 
Ennio Oùirino Visconti furono oggi 
al tocco distribuite con solenne ceri-
iQouìa la Licenze di onore. 

. • - ' I ^ ^ K * ^ U r . h M 

Bartolomeo Moacbin, ffgrsnt^ >*c3p. 
I W ^ ^ v^^ ^ ^ 1"F ^fyy^ 

S P E T T A c o L I 
TEATRO GARIBALDI. — Questa 

sera rappresontazione dell'Opera: 
Le Donne Curiose. 

I
Dopo il prijno atto verrà cantato un 

pezzo umoristico Bizzarrie d'an Cin-
iastorie - ore 9. 

garantite 

D e p o s i io. sempre assortito io tnlift 
le dimen'BÌoni'^Vla S. Franeaatcniql. 
l ' a d o v a . j 21-77 

Estrazione del R. Lotto ©59« 
suita in Venezia 

v«iii (guaiti pajia* 

^ 

D 
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Estratto dal F€gìb Uffl-
CiEnìe della Provincia di 
Padova. 

- Cto sprlDiixa di quanto U. Tribù* 
nrtU iti data (l'cggi vanlv^ino delilm-
ia t i :fll signor Panizzoriì Pietro fu 
fihicòn^o potadriiltì di B-IRAIUIÒVi
centino gl'infri-deHcrilli sìabili per 
Ifìfferto prezzo di L, 4l,0ljO quaran-
tnutimik, e cioè: 

lina poESfssìonfì posla in Coinuno 
•CeTisuario di Gart^r to Pi^dovano, bi-

-Blretlo di Ciitad'la fì Proviricia di 
Padova, di PfrHibe cmiF. 475.83 pari 
^d Et'itnri 'i7,ri;^,a0 di torro^o a yarhi 
•coJliVft'-'-Ì*intì ed in parie anco a H" 
pr.ìn prì a prnto, con c>8a Lolr^nica 
*opra id a'Iro jifd Cî iî o in m^^ppa 
«iHbile alli nniifìu i r 8 , U7L^ U^\\ 
^ì8->. I4H4, 4^B. m% *f>:ì3, 1^;i«, 
1K\(S irii9, no? , !7r.:}, 1772A, 1775. 
Ì77fi.si]Bl. 17 II, t>'^0, 1177, li^^l. 

lfe2 -̂\ Ifias, 1N30, i :3U 1^3!', VHÌ, 
4H% IfiW, UvU. I54s iniH, IPfiO, 
1firi|,17fì-i,i7t^^', 17(l(;,i77i,in(isi]n5, 
177H. 'n:f'. i794 colia, n^n^lila com-
|,J^'kaiva QJ auslr, iirts ir)4^\0ìì. 

t r i t i l ìo diretto \enò to Staio Lire 

Detto tmitni^iilo iinlio in un so! 
corptì cordÙHt; a levaiUe con strada 
.contiorliva e parte d'ù UIMU delli P^b-
brìcìeria delhi Chiesa di firantorto 
Padovano e con beni Vidal(^; a m-2-
iodi piir'e con bfiiì Cmnermi ciitr) 
.Luigi e parie cr>n .«trada Convorliva; 
a poQflrite con f^ndì di Anlonii) Uo-
«caro erede t:o?7.olHO « ZamoivLuigi; 
a Iraiuontana ron b+:'in dtd d Ì̂Eo C\-
nierini o atroda Con>ortiva. 

Si, avvisa quindi iba il ..lermin*̂ ^ 
utile a frtfe V «ùmerilo del •àfe-'io sul 
prezzo a tensi d*»irHrt. 6S0 cod pioc. 
<^v, scatle ctd g.orno 13 Liiglio p, v» 
: Dalla CHncelWia del R. Trìbuiiaio 
Civile *? Corrtzianale di l'atìcva/ 

2S Giugno 1881. 

-

il Cnc-^in^rfl 
SlLVESiai 

N. 90-0874, Div. U 

l i d i a l^rovlMt'ilft iia p n d o ^ a 
in Rrgnilo allo dieroaiiiifini dute da 
S, E. il Ministro deir Interno con d i -
apaccio d i 20 córr, mes'i n, iù77ri; 

visto l 'art , 18 del Regolaiin'nto 8 

§iugno t f03 n.^'MX per itsecuziona 
ella l.3?gg Cflumnale; 
"visttì Ift istruzioni Mlnls^fìrìaU t 2 

mn zo 1870 n. tt50nO, nontl»> le mo-
d^ficil^ioni inlroddtevi rolla Cireohire 
del Miniatfìro dell'Interno in data 33 
giiigno 1871 n. Ì8775; 

determina: 
i. Nei giorni 2T O seguenti del p̂  v. 

mese d' aettembre avrii lungo presso 
questa Prefettura la tie^sicne orciinàrìa 
di epiiuii per gli nsp^anti all'nfTìcio 
di St'gi'elai^ìo Comuiwde, sotto l'esatta 
ossèrv-nuadelle laliuzioni Miniateviali 
s(*pracitatp; 

11 Le d mande dì nrrm^Bsione do-
vr^'nno e^svie jrei't'nlale jn curta da 
bobo a qiKHst DVcio di Prtfellura 
futro il p. V. mise di Agosto, cc^rr*-
data d-̂ i docunfi^nti giustificLitivi pre ' 
scritti dall'art. J« del cilnto IVgohi-
nient',> x gingm I^ll" e 4 d i t e l.'̂ tru-

•zioni Min î̂ terialL. Sciduloil-it agosto 
non para più iice\uta Hkuaa do-
nnmda; -

ili. G Ì nsn tanti dovranno presen
tarsi uiì stidd^tU^ gioì no 26 selirmbra 
a qu a ' a P r fjtltHH alle ore 9 aidiin. 
Scorsa k d*Ha ora è Tnlta la comu-

' iitc^iione ft̂ i Icìnil t\Oiì si fir!i lin-go 
air animv'sione di vetun altro coii-
correntf^; 

IV, Gli iìiAnmi QTi\\ìj i quali verse-
rnnna sultp materio accennate nelle 
Mni^lTlali eruzioni 12 marzo 1870^ 
inserite nel loglio P-rlt^dico rella Pre-
feUur,! di qiH'll'anno a png. fti, co-
mincleranne ne! giorno che vorrà 
indicato d^lla ConirnisKsione, appena 
compiuto l'esame digli scriìV* Il can
didato cbe in qnê Hto giudizio n^n 
a\rìi rip{irr'to almeno 2^ pumi non 
sarà Ammesso ali (jsnne orahì e saia 
Uceiiziato come non approvato. 

Padov:!, 25 ^lugn^i 1881. 

Il ^ r̂ -fet 0 
G, cori'Alio 

Obleg 
nostro 

Uie 
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dalla Francia si 
'5 

ricevono 
mm& presso fAgeiice Principale de Publicité È. • E. 

uaiiìi-Marc, 21 e dall'Ioghilierra, presso i '-signori G. L-; 
éi^je^G. :Lonà^a,_m, Fleet Street E E. C. 

n.itnpnfssHjnn-'f l-K^liWJK^ W:flMfllWir^i3'5PlJ'3tì*™n^™*"»ia™afl i*n*MT* 

Farmacìa della Legazione Brittaoica 
Tift Tornabuouìj eou suceiivaalo Piazza Manin, 3 — FlltEI^ZE 

u 
M 
fi 
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VlC^V^If^-TTf nX \ÈUtVi%^ 
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PREMIJITA TIPOGRjlFU EDITHJCE 4 
•4 

) F, SACCHETTO i: 
n • 

V I A SERVI - P A D O V A - V I A SERVI 

^ 

.Questo liquido rigouerntorfì dei capelli non è'una tinta, ma siccome •• 
agisce direttamente sui bulbi del medesimi gli dà a ^rado hiìo forza che i 

fi ripróudoiio in poco tempo 11 loro colore naturale; ne impedisco ancora la i 
I oadiTta e promuove lo sviluppo, dauilono ilvigore dolUi gioventù- Serve i 
J inoUrtìiper levare la forfora e tofjliere tutte le impurità che possono es- | 
1 aere sulla te^la, senza recare 11 più pitxolo incomodo. :| 

Per quetito sue eccellenti prerof^ative lo si raccomanda a quelle por- \ 
sene che o per inelaitia o per età avanzata^ ojjpure per quaìcho caso ec-
ce/jonalo avessero bisogno di usare pel loro capelli 'lina sostanza che U 
rendesse al primitivo loro coloro, avvorteiidoli in pari tempo t:he questo 

I liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vego-
\ tasione. 

Prezzo : la bottiglia franchi 3.50. 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom-

I paguate da vaglia postale- •''-'' 2G-37 
I Si trovano in P o r t a v a presso le farmacie CERATO, F . ROBIÌIKTI, da '\ \ 

PiANFiRi MAHUO <&, 0,, CORNELIO, da Giov. BÌA/ZOCCO parrucchiere al \ \ 
Duomo e,da Q. MBRATI profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi- ; 
roni, rivetta Onparato e P«ncì; a Vicenza da Valeri; a Ilecoaro,.(Ìa IJal t 

; ijugo; a Verona da Frìuzl ed Emanuelli; a Udine da Fabrìs e FilippuzzL | 

e 
•M 

E 

9 

a 

fornila di MACCHINE CELERI e GARAT-

TER] DI TUTTA NOVITÀ, assume colla 
massima solleciludine ogni la

voro sia di lusso che commer-

I ri: 
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PREMIATA TlPOaKAFIA EDITRICE E. SACCHETTO 
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wM^43fJWî Hftr̂ TBJwr».. EtX3Jft£HULiiniiiip43CL'«iiMWfljibiiiir»a^ ^i.'W^Biii-Maaa Wf3.e:i^i^Bs?^vw«(i^ mii imi i "< iir TT"TI ir i i r r r^ f n i r n i i " Tir-iT~r~rrr TI I Tir"iii"i r i un i •inniinwM—ipiiiii m in munii minimi i jiii.i.iiiiu.ij 

\M 

LU 1 - ^ 

-ROMAr^ZO, 
aozìa: . 

36 .- 41 - 8 5 - 79 77 

IO ^̂ îLâ ^ I 
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